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Prot.: [da segnatura] 
 
OGGETTO: Fornitura di n. 2 container scaffalati da 20’ “primo viaggio” per la sede delle 
Dogane di La Spezia, Viale San Bartolomeo - Varco Ravano. 

CIG: ZAF36713F5 

CPV 50112000-3 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

VISTI: 

- il D.lgs. n. 300/99, “Riforma dell’organizzazione di Governo, a norma dell’art. 11 della 

legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

- il D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”; 

- lo Statuto, il Regolamento di Amministrazione e il Regolamento di Contabilità 

dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli; 

- il Manuale delle procedure dell’attività negoziale dell’Agenzia delle Dogane e dei 

monopoli; 

- il D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i., “Codice dei contratti pubblici” e, in particolare, l’art. 32, 

comma 2 del medesimo Decreto; 

- il D.lgs. n. 81/2008, “Testo Unico sulla salute e sicurezza su lavoro”; 

- il D.L. n. 95/2012 (Spending Review), convertito con modificazioni dalla L. n.135/2012, 

che prevede l’obbligo per le Amministrazioni pubbliche di approvvigionarsi mediante le 

Convenzioni di cui all’art 26, comma 1, della Legge 488/1999, o gli altri strumenti messi 

a disposizione da Consip e dalle centrali di Committenza regionali; 

- le Linee Guida ANAC n. 4, recanti “Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 

gestione degli elenchi di operatori economici”; 

PREMESSO che: 

- con nota n. 273RU del 05/01/2022 l’Ufficio delle Dogane di La Spezia richiedeva la fornitura 

di due container da 20’ da adibire a stivaggio campioni; 

- con mail del 24/01/2022 veniva richiesto all’Ufficio delle Dogane di La Spezia di valutare 

l’offerta della ditta Genoa Logistic Services Srl, specificando che trattasi di Container 20’ 

scaffalati, usati, in buone condizioni; 
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- con mail del 24/01/2022 l’Ufficio delle Dogane di La Spezia comunicava idonea l’offerta della 

ditta Genoa Logistic Service Srl; 

- con determinazione prot 408RI del 23/03/2022, veniva affidato alla società Genoa Logistic 

Services Srl, mediante trattativa diretta su Mepa, la fornitura di n. 2 container scaffalati da 20’ 

usati in “buono stato”,  

 - con mail del 20/04/2022 la ditta Genoa Logistic Service Srl trasmetteva diverse foto dei 

containers oggetto della fornitura e ancora da scaffalare. 

PRESO ATTO che: 

- con nota n. 16721RU del 02/05/2022 il RUP dott. Giovanni Cassone dichiarava “….non 

si ritiene che i suddetti container, nello stato in cui si trovano, possano essere considerati rispondenti agli 

standard qualitativi richiesti, tenuto anche conto dello scopo cui dovrebbero essere destinati”; 

- con la stessa nota n. 16721RU del 02/05/2022 il RUP dott. Giovanni Cassone richiedeva 

…”di valutare l’ulteriore offerta proposta dalla ditta, in merito alla fornitura di due Container 20’ 

“primo viaggio”, con chiusura stagna e scaffalati, per la quale ci si riserva di effettuare la preventiva 

verifica, in una prima fase tramite reportage fotografico, e successivamente, una volta pervenuti i container, 

l’idoneità della fornitura”. 

VISTO che: 

  con mail del 16/05/2022 la ditta Genoa Logistic Service Srl, trasmetteva n. 6 foto di due 

Container 20’ “primo viaggio”; 

  con mail del 16/05/2022 l’Ufficio delle Dogane di La Spezia comunicava l’idoneità dei 

container “primo viaggio” proposti dalla ditta Genoa Logistic Service Srl con mail del 

16/05/2022 purché si garantisca la tenuta stagna degli stessi; 

  Con mail del 17/05/2022 la ditta Genoa Logistic Service Srl confermava che i container 

proposti “vengono resi stagni e con scaffalature come da vostro ordine, consegnati e scaricati presso Varco 

Ravano” 

RITENUTO dunque: 

 di ritirare l’ordine Mepa n. 2079242 del 06/04/2022, annullandone gli effetti giuridici in 

quanto la fornitura non sarà consegnata; 

 di affidare, mediante Trattativa Diretta sulla piattaforma Mepa, alla ditta Genoa Logistic 

Services Srl, per la fornitura di due Container 20’ “primo viaggio”, con chiusura stagna e 

scaffalati, con riserva di verifica tramite reportage fotografico dei container prima della 

consegna all’Ufficio delle Dogane di La spezia, 
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DATO ATTO che: 

- il servizio invece graverà sul conto della Direzione FD01200030 - “Attrezzature E Altri 

Beni”, codice articolo A06.0004.0012 container per deposito beni sotto sequestro”; 

  il Codice Identificativo Gara (CIG) è ZAF36713F5 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto 

non si appalesa esistente la citata categoria di rischio e conseguentemente, a norma dell’art. 26, 

comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione del DUVRI; 

nell’esercizio delle funzioni conferitegli dalla vigente normativa; 

DETERMINA 

ARTICOLO 1 

Di ritirare l’ordine Mepa n. 2079242 del 06/04/2022, annullandone gli effetti giuridici in quanto 

la fornitura non sarà consegnata per le motivazioni in premessa. 

ARTICOLO 2 

Di autorizzare l’avvio di una trattativa diretta sul Portale del MePa con la ditta Genoa Logistic 

Services Srl, con Sede Legale in Via XII Ottobre 2/164 – 16121 Genova, Partita IVA 

01586750992, per la fornitura di n. 2 container scaffalati da 20’ “primo viaggio”, per la sede delle 

Dogane di La Spezia, Viale San Bartolomeo - Varco Ravano. 

ARTICOLO 3 

Di stimare il valore contrattuale del servizio in euro 11.000,00 (undicimila/00) oltre iva. 

ARTICOLO 4 

Di approvare il Capitolato tecnico amministrativo che disciplina la fornitura, allegato al presente 

atto quale parte integrante e sostanziale. 

ARTICOLO 5 

Di stabilire che, in caso di gravi inosservanze delle clausole contenute nel Patto di Integrità, il 

contratto sarà risolto da questa Stazione Appaltante. 

Di stabilire inoltre che, nel caso di accertamento del mancato possesso di uno dei requisiti 

prescritti dall’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016, il contratto nel frattempo stipulato verrà risolto, con 

pagamento del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti 

dell’utilità ricevuta con l’incameramento di una penale non inferiore al 10% del valore del 

contratto. 
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ARTICOLO 6 

Di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento e Direttore dell’esecuzione, ai sensi 

degli artt. 31 e 101 del D.lgs. n. 50/2016, il Dott. Giovanni CASSONE, Direttore dell’Ufficio 

delle Dogane di La Spezia, che in qualità di direttore dell’esecuzione, provvederà ad emettere il 

certificato di regolare esecuzione. 

 

Torino, [da segnatura] 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

Dott. Davide Aimar 
firmato digitalmente 

 
 
 
 
 
 
 
 
Il capo sezione: Dott. Fabio Buscemi 
Il funzionario referente per la trattazione: Nicola Nobili                         
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